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IL VIAGGIO È ESSERE
SOGNATORI

Con la testa fra le nuvole?

“I sogni son desideri chiusi in fondo al cuor.

Nel sonno ci sembran veri e tutto ci parla d’amor.

Se credi chissà che un giorno, non giunga la felicità…

Non disperare nel presente, ma credi fermamente e il sogno realtà diverrà!”

      da Cenerentola, “I sogni son desideri”

DETTO PER I BAMBINI 

Per aiutare i più piccoli a capire meglio questo primo obiettivo si è 
scelta l’immagine del cielo. Alzare lo sguardo, col naso all’insù per 
scoprire cosa succede sopra le nostre teste. È tipico del sognatore 
avere lo sguardo perso verso l’infinito, che penetra le nuvole e 
arriva chissà dove… forse fino alla luna? Ma quando si esprime 
un desiderio, lo sguardo si abbassa, gli occhi si chiudono, e il 
cielo, scuro, si fa dentro di noi… solo lì la stella dei nostri desideri 
brilla più che mai. È da lì che il viaggio parte, dal desiderio di dar 
vita a un sogno.
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IL VIAGGIO È ESSERE
STRANIERI

C’è posto?

“Tu pensi che io sia una selvaggia

mentre tu hai girato il mondo

e questo io lo so

ma dimmi allor perché

se selvaggia chiami me

ci sono tante cose che non sai

tu non sai

tu credi che ogni cosa ti appartenga

la terra e ogni paese dove vai

ma sappi invece che ogni cosa al mondo

è come te

ha uno spirito e un perché.”

      da “I colori del vento”, Pocahontas

DETTO PER I BAMBINI 

Per aiutare i bambini a comprendere questo secondo obiettivo 
si è scelta l’immagine della porta.
Aperta, chiusa, socchiusa, blindata, scorrevole, di vetro, di 
legno… Porta: una parola che apre (o chiude) mille mondi e 
mille modi di essere. Con una semplice porta si crea un di qui 
e un di lì, un dentro e un fuori. E ci sono le persone che stanno 
al di qua e al di là della porta. Toc toc! Chi è? Per scoprirlo 
abbiamo solo una possibilità: aprire la porta e lasciare che i 
sogni e le paure che avevamo all’inizio del viaggio si mescolino 
a quelle di chi sta al di là della porta, unendo le strade di 
ciascuno e condividendo il cammino.
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IL VIAGGIO È ESSERE
OSPITI

Ma la mia casa dov’è?!?

“Ho sognato che,

non so dove, c’è

una nuova terra e sta aspettando me.

Là la gente mia, quando passerò

mi saluterà dicendo: “Questa è casa tua”.

È una meta che, ce la posso fare,

io raggiungerò, io ce la farò.

E ogni ostacolo che supererò

sarà come un colpo d’ali e là io volerò.”

     da “Ce la posso fare”, Hercules

DETTO PER I BAMBINI 

Per aiutare i bambini a comprendere questo terzo obiettivo si 
è scelta l’immagine della casa.
Non c’è luogo migliore come la propria casa! Il luogo 
dell’accoglienza per eccellenza, dove ritroviamo gli affetti, dove 
non vediamo l’ora di ritornare quando finiamo la giornata… e 
da dove non vediamo l’ora di uscire quando la curiosità per una 
nuova esperienza cresce. E mentre viaggiamo, in ogni luogo 
dove arriviamo, ricerchiamo quella familiarità e quell’ospitalità 
che ci fanno sentire a casa anche se lontani kilometri. Non 
bastano i muri per chiamare una stanza casa, ma serve quello 
che lì dentro viviamo e soprattutto con chi: qualcuno che si 
prende cura di noi, che non ci faccia sentire soli e che ci lasci 
sempre liberi di ripartire per nuove case, nuove strade, nuovi 
viaggi.
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IL VIAGGIO È ESSERE
VIAGGIANTI

Si misero in cammino.

“E so che non è una fantasia non è stata una follia 

quella stella, la vedi anche tu.

Perciò io la seguo ed adesso so 

che io la raggiungerò,

 perchè al mondo ci sono anch’io.”

     da “Ci sono anch’io”, Il Pianeta del Tesoro

DETTO PER I BAMBINI 

Per aiutare i bambini a comprendere questo quarto obiettivo si 
è scelta l’immagine della strada.
Quante volte ci capita di percorrere una strada conosciuta 
senza pensare nemmeno più alla strada stessa… ma quando 
togliamo la patina dagli occhi e riallacciamo lo sguardo ai 
passi che compiamo, scopriamo cose nuove di quella strada 
conosciuta, angoli diversi, persone che camminano al nostro 
viaggio. Ed è così che il nostro viaggio si rinnova, prende nuova 
vita: i desideri iniziali si riaccendono, alla ricerca di nuove porte 
da aprire, case da abitare e nuove strade da percorrere… così 
che il nostro viaggio non finisca mai.


